Il sistema solare 15/12/’07

Fino a 5 miliardi in un settore periferico della nostra Galassia (la Via Lattea), oggi occupato dal Sistema solare, si trovava una nebulosa: gas e polveri finissime. Al posto del nostro Sole, dunque, vi era una stella di prima generazione che subì tutti i tipi di fusione nucleare dall’H2 (idrogeno) fino al Fe (ferro) fino a diventare una Gigante Rossa; nel nucleo di questa stella, ad un cero punto, il Fe si sarebbe dovuto fondere, invece, la gigante rossa raggiunse temperatura e pressione tali da è scoppiare.

Dall’esplosione si formò una Supernova, che fece collassare una vasta porzione della nebulosa in un gigantesco vortice; nel suo centro, per effetto della gravità crebbe un nucleo sempre più denso e caldo: il proto-Sole. La temperatura al centro aumentò fino a raggiungere quella necessaria all’accensione di una stella, (cioè all’avvio di tutte quelle reazioni termonucleari che trasformano l’idrogeno in elio, con emissione di energia radiante), ciò diede origine al sole di seconda generazione. 

Nella parte esterna del sole si formarono, in seguito all’esplosione, un insieme di fasce gassose di dimensioni differenti, ciascuna avente un centro di gravitazione; ciò ha permesso la progressiva aggregazione delle particelle gassose dell’anello determinando la formazione di corpi diversi per densità e dimensioni, a seconda del materiale presente nell’anello, quali: asteroidi, satelliti (ossia corpi celesti simili a i pianeti, ma più piccoli di essi, che oltre a ruotare intorno al Sole ruotano intorno al loro pianeta), pianeti. Asteroidi, satelliti e pianeti sono chiamati anche corpi celesti. 

In ognuna di queste fasce gassose, nate nella parte esterna del disco del sole, sono presenti i 92 elementi della tavola periodica, di cui è composta la Terra. Da tenere presente che gli elementi compresi tra l’H2 e il Fe (dal n.1 al 26) si sono formati durante gli stadi di evoluzione della stella fino a gigante rossa; invece i più pesanti (dal n. 27 al 92) si sono formati durante l’esplosione della supernova.  
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I pianeti si dividono in pianeti interni alla terra o pianeti esterni alla terra ovvero 

                       Di tipo Terrestre: Mercurio, Venere, Terra, Marte

Pianeti   

                      Di tipo gioviano: Giove, Saturno, Urano, Nettuno + Plutone
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I pianeti di tipo terrestre sono appunto molto simili alla terra sono costituito da crosta, mantello e nucleo:

Mercurio è il pianeta più vicino al Sole, ciò provoca una forte escursione termica tra il giorno e la notte;

Venere è il pianeta più luminoso nel cielo notturno dopo la Luna ed è considerato il pianeta più simile alla terra per dimensione, densità e distanza dal Sole; è un pianeta caldo ed è avvolto da un’atmosfera ricca di anidride carbonica. 

Marte è, poi, il pianeta più simile alla terra; ai poli del pianeta sono visibili due calotte di ghiaccio, Marte possiede un’atmosfera molto rarefatta, simile a quella primordiale della terra; la superficie del pianeta è inoltre modellata da numerosi processi: come attività vulcanica, erosione da parte dell’acqua, del vento e del ghiaccio.

Terra: ruota su se stessa in 24, mentre il periodo di rivoluzione attorno al sole dura 365 giorni. Quello che permette la vita sulla terra è la presenza di un’atmosfera che ci protegge dai raggi UVA del Sole, dal freddo e dalla forte escursione termica che ci sarebbe tra giorno e notte. La terra ha un satellite: la Luna.

I pianeti di tipo Gioviano sono molto lontani dalla Terra. Ad esempio Giove è troppo grande per essere un pianeta, e  troppo piccolo per essere una stella. I pianeti di tipo gioviano sono separati dai pianeti di tipo terrestre da una fascia di asteroidi, corpi rocciosi che si sono formati dalla fascia gassosa (quella che proveniva dall’esplosione della supernova da cui ha avuto origine il Sole) sotto forma di frammenti aventi un centro gravitazionale. Relativamente alla nascita degli asteroidi e al fatto che non sia formato un solo pianeta ci sono due teorie: 

1. si è pensato che ciò fosse dovuto alla presenza di numerosi centri gravitazionali, che poi hanno dato vita agi asteroidi;

2. si è creduto che si fosse formato un solo pianeta, successivamente bombardato da un enorme meteorite (o da un corpo celeste o da una cometa) cha ha frantumato questo ipotetico pianeta e ha dato origine agli asteroidi.

Parte degli asteroidi sono quelle che noi chiamiamo stelle cadenti, che cadono soprattutto nel periodo di agosto quando l’orbita della terra e degli asteroidi sono vicine, per questo motivo gli asteroidi sono attirati dalla forza gravitazionale della terra e non c’è forza di attrito da parte degli asteroidi in quanto la massa della terra è maggiore di quella degli asteroidi.

Gli asteroidi entrando nell’atmosfera incontrano una resistenza e si sublimano, questo fa sprigionare energia. Gli asteroidi, dunque non brillano di luce propria ma di luce riflessa dal Sole. Gli asteroidi che non arrivano sulla terra, perché sublimano, sono dette Meteore; quelli che arrivano sulla terra perché sono più grandi sono detti Meteoriti.

I pianeti sono attratti dal sole, infatti per calcolare la forza di attrazione si usa la seguente formula:

	Fa=     G. Ms. Mt

                d2


	Fa: Forza di attrazione

G: costante gravitazionale

Ms: massa

Mt: massa della Terra

d2: distanza al quadrato tra il Sole e la Terra




ma per calcolare la forza di attrazione della terra sulla Luna si usa la formula: 

	Fa=     G. Mt. Ml

                d2


	Fa: Forza di attrazione

G: costante gravitazionale

Mt: massa della Terra

Ml: massa della Luna

d2: distanza al quadrato tra il Terra e la Luna 




Dunque, bisogna tenere presente la seguente immagine:














         Terra

Dall’immagine si deduce che: sia il Sole che la Terra esercitano una forza di attrazione, ma il Sole ha una massa maggiore della terra, per cui sarà la Terra ad “andare” verso il Sole; ovviamente la Terra non “cadrà” mai sul Sole perché essa è dotata di forza centrifuga. 

Su ciascun pianeta esiste una forza gravitazionale che è direttamente proporzionale alla massa del pianeta e inversamente proporzionale a r (distanza del pianeta dal centro della terra):

	Fg=      G.Mt. m 

                r2

Ricorda che g media è = 
  G.Mt.  ossia g = 9,81 m/sec2

        r2

	Fg: Forza gravitazionale

G: costante gravitazionale

Mt: massa della Terra

m: massa di un corpo
r2: distanza al quadrato tra il centro della Terra e il corpo in oggetto; è uguale a  r (distanza dal centro della terra) + h (distanza tra la terra e il corpo)
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La massa della Luna, dunque, è   1   di quella terrestre, quindi 
     81

g luna= 9,81


6 m/sec2
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